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TERZA DOMENICA DI AVVENTO 
SEI TU COLUI CHE DEVE VENIRE O DOBBIAMO ASPETTARE UN ALTRO? 

 
Quanto è importante e decisiva anche per noi, in questo cammino di Avvento, la 
domanda uscita dal cuore del precursore Giovanni Battista, mentre era in carcere. 
Immagino Giovanni Battista uomo forte e coraggioso, umiliato che nel buio e nella 
solitudine della prigione ripensa alla sua missione, che aveva ben chiara. 
L’abbiamo sentito dalla sua voce nel Vangelo di domenica scorsa: “… viene Colui 
che è più forte di me… Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in mano 
la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel suo granaio; ma 
brucerà la paglia con un fuoco inestinguibile”. Attraverso le mura e le sbarre di 
quel carcere trapelano voci su Gesù che meravigliano Giovanni Battista. Da qui la 
domanda rivolta a Gesù attraverso alcuni suoi discepoli. E Gesù conferma quelle 
voci e ribadisce quelli che sono “i segni autentici della sua messianicità”: … i 
ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono purificati, i sordi 
odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il Vangelo”. Gesù è venuto, 
mandato dal Padre, per annunciare a tutta l’umanità la Buona Notizia ascoltata: 
nulla ci può bloccare nel cammino della vita, nulla ci può impedire di camminare, 
di vedere, di ascoltare, proprio nulla, neppure la morte, perché “i morti 
resuscitano”. Sei tu, Signore Gesù, colui che deve venire sempre più nella mia 
vita. Credo che sono beato e felice se non mi scandalizzo di Te, se su di Te 
edifico la casa della mia vita. E’ quello che dirò in questa III^ domenica di Avvento 
quando, con tutta l’assemblea a Messa, canterò ancora l’AMEN, al termine della 
Preghiera Eucaristica.   

BUON AVVENTO! 
don Giuseppe 

***** 
• Ogni sera,l’Arcivescovo ripropone il “KAIRE” alle ore 20.32 di ogni sera sul 

portale:  www.chiesadimilano.it, sui canali You Tube, Facebook e 
Instagram della Diocesi, su Radio Marconi e – alle ore 23.30 – su 
Telenova, canale 18 del digitale terrestre. 

• Tutti i ragazzi delle elementari che vogliono vivere bene l’Avvento, in 
preparazione al Natale, sono invitati ad un momento di preghiera – una volta 
alla settimana – prima di andare a scuola: lunedì ad Agrate alle ore 8.00 
martedì ad Omate alle ore 7.55 
mercoledì a Caponago alle ore 8.00. 



“SI RALLEGRINO IL DESERTO E LA TERRA ARIDA, ESULTI E FIORISCA LA 
STEPPA … SI CANTI CON GIOIA E CON GIUBILIO” 

 
Le parole iniziali della Profezia di Isaia, provvidenziale 1^ lettura in questa 
domenica, sono un’ottima chiave interpretativa per accogliere queste 
“testimonianze sulle strade del mondo”, che alcune nostre giovani ci hanno 
regalato, come una boccata di aria fresca, nella serata “QUANTO BASTA” dello 
scorso 12 novembre in Oratorio ad Agrate. 
Le ringraziamo, perché attraverso queste sintesi ci rendono partecipi di ciò che 
portano e custodiscono nel cuore e che tutti noi desideriamo condividere, 
sostenere, testimoniare e diffondere nella vita quotidiana, per rendere questo 
mondo più bello. 

 
“VA, VIVI, STAI” 

 Cara missione, mi sa proprio che queste tre parole siano la perfetta sintesi di ciò 
che ho vissuto e che sto sentendo tuttora. Le prime due mi erano già chiare, ma la 
terza…che fatica! Io che sono sempre alla ricerca di esperienze extra ordinarie 
come quella che ho vissuto, ma proprio con te ho iniziato a capire. Per me stare 
ha significato ricordarmi del cellulare solo per fare mille foto, conoscere senza 
giudizio, emozionarmi per le cose semplici, trovare un linguaggio alternativo alle 
parole. La cosa che però mi è piaciuta di più (e lo sa bene la mia mamma) è 
andare in giro a piedi nudi: poter sentire la terra su cui cammino, essere leggera. 
Esserci e sentire a pieno ciò che stiamo vivendo. In sintesi: essere terreno 
ricettivo che si stupisce dell’eccezionale quotidiano. La difficoltà di questo periodo 
post è riviverle nella mia vita quotidiana…se il mese di luglio è stato il giorno in cui 
ho vissuto a pieno, questa è la notte, momento dei sogni e di rielaborazione. Cara 
missione, ma quanto è difficile questa notte? Faccio fatica anche solo a mettere 
giù le parole per descrivere ciò che la mia mente sta cercando di mettere in 
ordine. Tanti episodi, emozioni, relazioni che non capisco. Mi dispiace su questo 
punto non posso dare ancora una risposta ben definita perché sono io stessa un 
work in progress, ma in fin dei conti chi non lo è?  Un mio amico mi ha scritto un 
messaggio dicendo “Non affannarti a cercare di capire come dare un senso subito 
a questa tua missione…a me ce ne sono volute quattro per capire cosa mi 
aspettavo, cosa volevo e cosa cercavo nella vita”.… beh cara missione, mi sa che 
ci rivedremo.  
Giulia 

 
“… ANDARE OLTRE” 

Che cos’è la bellezza? Quanto è importante nella mia vita? Nella quotidianità 
riesco a ritrovarla negli altri e in me stessa? Queste sono solo alcune delle 
domande che ci hanno guidato nel corso di un'esperienza proposta dal PIME, che 
si è tenuta per due settimane a Trentola Ducenta, un paesino in provincia di 
Caserta; questa iniziativa era un campo di animazione di strada, che ha coinvolto 
molti altri ragazzi tra i 16 e i 24 anni provenienti da tutta Italia. Ma cosa si intende 
per “campo di animazione di strada”? Significa che tutte le riflessioni e 
condivisioni, svolte nei primi giorni, si sono poi concretizzate in una serie di 



spettacoli nelle piazze e nelle strade, per avere l’opportunità di andare incontro 
alle persone nella loro quotidianità, arricchendoci reciprocamente attraverso 
questi sguardi. Il nostro scopo non era tanto una performance perfetta quanto 
un’occasione per diffondere gioia, suscitare stupore e meraviglia, uscire dalla 
nostra comfort-zone per testimoniare la bellezza di Dio con la nostra presenza. Il 
titolo del campo era “Algo mas” e voleva proprio stimolarci a sperimentare “la 
bellezza di andare oltre”, superando l’abitudinarietà e la frenesia che possono 
caratterizzare le nostre giornate. Questa quindi era la nostra speranza: 
trasmettere non solo l’entusiasmo e l’energia, ma anche il coraggio di chiedersi 
“C’è qualcosa in più?” 
Chiara, Valeria e Maria Laura 

 
“COMMUOVERSI E MUOVERSI” 

La scorsa estate ho preso parte a un campo organizzato da Libera contro le Mafie 
tra Napoli e Salerno in un paese chiamato Pagani: è una terra difficile nella quale i 
segni della Camorra si vedono sulle case, negli occhi delle persone, per le strade. 
Di fronte a queste ombre, a questo dolore, a questa rabbia causati dalla camorra, 
una parte della popolazione ha deciso di scegliere un riscatto, di impegnarsi 
collettivamente per costruire-passo dopo passo- un presente e un futuro differenti 
e così è nato il presidio di Libera nel paese.  La mia esperienza può essere 
riassunta in una frase di don Luigi Ciotti: “non basta commuoversi, bisogna 
muoversi”.  Durante il campo abbiamo ascoltato in modo diretto- spesso dai 
famigliari stessi- le storie delle quattro vittime innocenti che sono state uccise 
dalla camorra a Pagani. Sono storie di dolore, sono storie di terrore, sono storie di 
morte e buio davanti alle quali ci si commuove. Abbiamo però capito come la 
memoria di queste vite debba essere attiva e viva: è così che si passa dal 
commuoversi al muoversi. Da una parte, attraverso esercizi di scrittura creativa e 
di giornalismo, abbiamo riportato alla luce queste quattro storie e le abbiamo 
riconsegnate alla cittadinanza di Pagani con il fine di ricordare queste vite. Dall’ 
altra parte abbiamo deciso di lasciare il segno del nostro passaggio anche a livello 
concreto cambiando il volto di alcune parti della città riqualificando dando a 
queste un volto nuovo e rigenerato che possa essere testimonianza del passaggio 
di un gruppo di giovani volenterosi di conoscere, ricordare e agire.   Siamo passati 
dalla commozione – che inevitabilmente siamo portati a provare davanti a queste 
storie- all’ azione; abbiamo deciso di agire, sporcarci le mani e lasciare un segno. 
Ma perché questa esperienza può essere definita testimonianza anche se è fatta 
un contesto laico? “Il vostro motto da giovani cristiani non deve essere “me ne 
frego”, deve essere “mi interessa”, ha detto Papa Francesco qualche settimana 
fa. Da questo ho capito che missione significa anche portare la propria 
testimonianza, i propri valori (che anche l’esperienza di Fede aiuta a far 
germogliare) in tutti i contesti, perché la Fede ci aiuta a sviluppare un modo di 
reagire di fronte alla realtà che secondo me è unico. 
Gaia 
 
 
 



BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 
In questi giorni, grazie alla collaborazione generosa di molti, si è cominciato a 
predisporre il materiale preparato per la Benedizione Natalizia, da consegnare a 
ciascuna famiglia. 
Ringraziamo coloro che si sono già attivati nella consegna ed a quanti si 
attiveranno così da far arrivare le lettere entro la fine del mese di novembre: per 
dare una mano rivolgersi nelle varie Sagrestie. 
 

VITA DI COMUNITA’ 
 
1. Questa domenica riprende la proposta del cammino per “FAMIGLIE PIU’ 

GIOVANI”. Ritrovo ore 17.30 in Oratorio Agrate. E’ assicurato il servizio baby-
sitting. 

2. Lunedì 28 novembre ore 7.30 “ADORO IL LUNEDI’”: Agrate (Chiesa S. Maria), 
Caponago e Omate. 

3. Lunedì 28 novembre ore 15.00, Messa al Cimitero di Agrate: si concludono 
così “ le messe al cimitero”, previste nel mese di novembre. 

4. Lunedì 28 novembre ore 21.00, nella Chiesa di S. Pietro, S. Messa nel ricordo 
di Madre Margherita, a 24 anni dalla sua morte, presiede don Maurizio Braga. 

5. Mercoledì 30 novembre è la festa dell’Apostolo S. Andrea ed è il giorno in cui 
commemoriamo il Battesimo di S. Ambrogio. 

6. Mercoledì 30 novembre ore 20.30, “SCUOLA DELLA PAROLA”, animata da 
don Gilberto, in preparazione alla IV^ domenica di Avvento: in Oratorio ad 
Agrate, in “Sala P. Clemente”. 

7. Venerdì 2 dicembre è il 1^ venerdì del mese: al termine delle Messe nelle varie 
Parrocchie, breve Adorazione Eucaristica, dove pregheremo anche per tutti i 
Missionari, anticipando così la GIORNATA MISSIONARIA SACERDOTALE, di 
sabato 3 dicembre, memoria del grande Missionario S. Francesco Saverio. 

8. Sabato 3 dicembre è la GIORNATA INTERNAZIONALE DELLE PERSONE 
CON DISABILITA’. 

9. Sabato 3 dicembre ore 15.00, in Oratorio ad Omate si ritrova il “GRUPPO 
FAMIGLIE DI OMATE”. 

10.  Domenica 4 dicembre ore 17.00, nella Chiesa di Caponago “Concerto 
Natalizio”, con la partecipazione del coro “Voci Bianche di Agrate”, del coro “il 
Mandarino di Monza” e il coro “Amici e voci di Vimercate”. 

11.  Sul prossimo CdB7 pensiamo di riportare la testimonianza del 1^ turno della 
VITA COMUNE GIOVANI, animata da don Davide, questa settimana, nella 
Casa Parrocchiale di Caponago. 

12. CINEMA NUOVO OMATE 
26/11 ore 21, 27/11 ore 17 e 21: MARIA E L'AMORE di L.Escaffre e Y.Muller 
(Commedia, Francia, 2022) - In occasione della Giornata Internazionale contro 
la violenza sulla donna 
3/12 ore 21, 4/12 ore 17 e ore 21: LA STRANEZZA di R. Andò (Commedia, 
Italia, 2022) 


